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Per il direttore generale della Rai 
il direttore del Tgl è responsabile 
di aver trasmesso un altro servizio su Cia-P2 

_ Leprossimenomine,unregolamentodiconti 

Pasquarelli «licenzia» Fava 
Il direttore generale della Rai rilascia una dichiarazio­
ne che è un preavviso di licenziamento per il direttore 
del Tgl, Nuccio Fava, reo di aver mandato in onda un 
altro servizio sui rapporti Cia-P2. Fava replica rivendi­
cando il diritto-dovere di fare il proprio mestiere. Le 
imminenti nomine a viale Mazzini assumono i contor­
ni di un feroce regolamento di conti nella De. Bernar­
di, Vita e la Sinistra de criticano Pasquarelli. 

ANTONIO ZOLLO 

S ROMA. Nuccio Fava ed 
Ennio Remondino, l'inviato del 
Tgl che ha realizzato l'inchie­
sta sul rapporti tra Cia e P2, 
erano in una sala ampex. a 
montare e visionare il nuovo 
servizio realizzato negli Usa, 
quando le agenzie hanno bat­
tuto la dichiarazione del diret­
tore Gianni Pasquarelli, che, ri­
volta al direttore del Tgl. suo­
na come un licenziamento, hai 
voluto fare di testa tua, ora la 
paghi; dammi tempo di porta­

te la cosa in consiglio, n che 
dovrebbe accadere esatta­
mente il 9 prossimo, a meno 
che Craxl - come si sussurrava 
Ieri a viale Mazzini - non abbia 
un ripensamento sul Tg2, e ciò 
farebbe slittare le nomine al­
l'autunno. 

Ad ogni modo, sia al Tgl 
che a viale Mazzini ieri si sono 
vissute ore agitate e tese. Rico­
struiamo i fatti. Una volta resa 
nota - alcuni giorni fa - la let­
tera di Cossiga che suonava 

durissima censura contro i ser­
vizi del Tgl sui rapporti Cia-P2 
e II loro eventuale coinvolgi-
mento nell'assassinio di Olaf 
Palme. Pasquarelli invio una 
circolare ai direttori delle testa­
te, ammonendoli ad essere 
prudenti (insomma, a lasciar 
perdere I fatti scomodi) e a ri­
cordarsi che chi comanda è 
lui, Pasquarelli. Pochi giorni 
dopo il consiglio di ammini­
strazione concise vistosamen­
te il direttore generale, riba­
dendo che nelle scelte giorna­
listiche i direttori sono autono­
mi e non debbono chiedere 
autorizzazioni a nessuno ; tan­
tomeno al presidente del Con­
siglio, precisò Nuccio Fava. 
Nel frattempo Ennio Remondi­
no è tornato dagli Usa con ma­
teriale per un altro servizio an­
dato in ondalen sera. L'indi­
screzione filtra e finisce su 
Gualche giornale, assieme alla 

ecisione di Fava di avvertire 
preventivamente Pasquarelli, 
•non per qualche obbligo che 

non esiste, ma per un atto di 
cortesia e in considerazione 
del clima che si è creato 

Pasquarelli coglie la palla al 
balzo e dice: l'informazione 
che Fava mi ha dato stamane 
(ieri, •ndr») l'avevo già letta 
sui giornali; della sua inchiesta 
si sta occupando la magistra­
tura, quindi il direttore del Tgl 
se ne assume per intero la re­
sponsabilità; ribadisco la diret­
tiva inviata nei giorni scorsi e 
dico che senza -un princiopio 
e una prassi gerarchici, per al­
tro fissati dalla legge, le azien­
de degenerano presto o tardi 
in anarchia». Il succo appare a 
tutti chiaro: Fava è condanna­
to. Più tardi Pasquarelli ci met­
te una piccola ma significativa 
aggiunta: tre righe di agenzia 
fanno sapere che il direttore 
generale, sulla scorta di un ar­
ticolo del «Sabato», ha aperto 
una inchiesta su un compenso 
di 20 milioni che il Tgl avreb­
be pagato per ottenere una in­

tervista da Aldo Anghessa, per­
sonaggio chiamato in ballo 
per storie di traffici di armi. A 
viale Mazzini ci si interroga sul 
senso dell'Iniziativa di Pasqua­
relli: piazza del Gesù ha tratto 
il dado, si va alle nomine a co­
sto di imporre un'altra violen­
za alla sinistra de? e se le nomi­
ne si imballano, che figura ci fa 
Pasquarelli? Al Tg I, Nuccio Fa­
va, assediato dai giornalisti 
della carta stampata, decide di 
rispondere a Pasquarelli; di far 
precedere II nuovo servizio di 
Remondino dalla lettura della 
dichiarazione del direttore ge­
nerale e della sua risposta: ti 
capisco - questo dice in so­
stanza Fava a Pasquarelli -
comprendo le tue preoccupa­
zioni, ma io non mi sono mai 
prestato a giochi oscuri e a 
manovre dì alcun genere; so a 
chi debbo rispondere del mio 
lavoro, al Tgl non abbiamo 
nulla da nascondere, ho sem­
pre agito avendo ben presenti 
le funzioni e i doveri del servi­

zio pubblico. Insomma, sino a 
quando glielo permetteranno, 
Nuccio Fava non intende pie­
garsi. 

Poche ma severe le reazioni. 
Due deputati della sinistra de, 
Azzolim e Silvestri, richiamano 
Pasquarelli al dovere di essere 
garante della libertà degli ope­
ratori Rai, non «"ufficiale" che 
firma ordini di servizio» e non 
escludono un chiarimento In 
parlamento. Per Bernardi, con­
sigliere Rai comunista, «non si 
capisce l'insistito richiamo di 
Pasquarelli alle gerarchie 
aziendali», specie dopo le va­
lutazioni fatte dal consiglio. 
•Sorprendente e inquietante» 
l'iniziativa di Pasquarelli è giu­
dicata da Vincenzo Vita, re­
sponsabile della sezione infor­
mazione del Pei, polche si cor­
re Il rischio di Imboccare -la 
strada di una informazione do­
cile, connivente e asservita... 
non solo: in questi giorni, assai 
delicati per il futuro dei media, 

Gianni Pasquarelli 

il gruppo dirigente della Rai è 
stato assente e silenzioso, pur 
essendo in gioco il destino del 
servizio pubblico. Il modo con 
il quale ora si rompoe il silen­
zio fa sospettare l'avvento di 
un clima di pesante normaliz­
zazione...». In quanto a Nuccio 
fava, egli si dichiara tranquillo 
e conferma che certe piste il 
Tgt non le molla: stasera parte 
una inchiesta sui servizi segreti 
dell'Est e quant'altro essi si ti­
rano appresso. 

Il governo ombra 
solidale 
con i giornalisti 
tm ROMA. Una rappresentan­
za del governo ombra del Pei e 
della Sinistra indipendente, 
composta dal senatore Gio­
vanni Berlinguer e dagli onore­
voli Gianni Pellicani. Stefano 
Rodotà e Sergio Segre, ha in­
contrato ieri mattina il segreta­
rio nazionale della Federazio­
ne della stampa, Giuliana Del 
Bufalo. La Frisi ha dato notizia 
dell'incontro con un comuni­
cato nel quale si ncorda che 
durante il colloquio, chiesto 
dal governo ombra per •porta­
re la sua solidarietà al sindaca­
to dei giornalisti in una fase dif­
ficile per tutti gli operatori del­
l'informazione-, sono stati esa­
minati -anche i problemi che 
caratterizzano l'attuale stato 
dell'informazione nel Paese». 

Giuliana Del Bufalo ha rin­
graziato gli interlocutori per-la 
sensibilità e l'attenzione dimo­
strate». Nel mento, il segretario 
della Fnsi e i rappresentanti 
del governo ombra hanno 
convenuto - prosegue il comu­
nicato - «sulla necessità di una 
riscrittura parlamentare, a par­
tire dall'art. 21 della Costituzio­
ne (che tratta della libertà di 

stampa, ndr) fino alla nforma 
della legge sull'Ordine dei 
giornalisti, per un adeguamen­
to dei principi e dell'apparato 
legislativo alle nuove esigenze 
dei cittadini e degli operatori 
dell'informazione in matena di 
diritto all'informazione, di di­
ritto ad essere informati, di re­
sponsabilità e titolarità verso la 
produzione e la diffusione del­
le notizie, con particolare ri­
guardo al ruolo e al peso del 
servizio pubblico d'informa­
zione». 

Sindacato dei giornalisti e 
governo ombra - conclude il 
comunicato - «nel condividere 
la preoccupazione per l'a­
sprezza assunta dalle polemi­
che attorno all'informazione, 
per lo stile e i toni assoluta­
mente senza precedenti di al­
cune campagne di stampa», 
•svilupperanno ulteriori incon­
tri di approfondimento per da­
re vita ad iniziative di ampio 
respiro parlamentare sui deli­
cati terreni della libertà di 
slampa e sui cntcri che debbo­
no presiedere al funzionamen­
to ed al ruolo delle imprese di 
informazione». 

Valentini: «Il mio giornale ha fatto informazione» 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • R O M A All'Espresso, la 
redazione respinge in blocco 
le accuse del Capo dello Sta­
to circa quell'artìcolo nel 
quale si parlava dei rapporti 
di Cossiga con U d o Oli i . La 
sfuriata del Quirinale - dico­
no in redazione - ha suscita­
to molto stupore e anche un 
pc' di amarezza. Tutti sono 
convinti, infatti, che il setti­
manale non abbia latto altro 
che il proprio dovere ripe­
scando tra le vecchie carte 
della P2 una testimonianza 
del faccendiere Francesco 
Pazienza a proposito di una 

telefonata tra lo stesso Cossi­
ga e, forse, proprio Licio Gel-
li. In quella testimonianza 
che lo stesso Pazienza ha 
smentito (ma all'Espresso 
h a m o II testo scritto) Cossi­
ga Jillora ministro dell'Inter­
no avrebbe chiamato Celli 
•Liei no» chiedendo poi chia­
rimenti e conforto sulla situa­
zione del momento. Il diret­
tore del settimanale Giovanni 
Valentini non ha voluto con­
cedere interviste, ma la reda­
zione è stata unanime nel-
l'affermare che dietro la pub-
blicizione del servizio, che 

ha provocato un vero e pro­
prio putiferio, non c'era pres­
sione di qualcuno, né era sta­
to deciso di pubblicarlo per 
portare avanti una «manovra 
politica oscura per conto di 
chi vuole «impedire la verità 
sulle stragi: da Bologna a 
Ustica». Al settimanale, i col­
leghi hanno ripetuto che si 
era trattato di una semplice 
scelta dettata dalle polemi­
che sorte in seguito all'inter­
vento dello stesso Cossiga 
dopo le trasmissioni del Tgl 
sull'ex agente americano 
che aveva parlato di finanzia­
menti della Cia alla loggia di 
Celli per «mantenere in vita il 

terrorismo» in tutta l'Europa. 
Insomma, anche la scelta del 
momento per pubblicare la 
«testimonianza» di Francesco 
Pazienza, era dovuta alle po­
lemiche già in corso sulla vi­
cenda dello «speciale» di En­
nio Remondino dagli Stati 
Unltl.All'Espresso hanno fat­
to poi sapere di avere ancora 
alcune indecisioni sulla ri­
presa della polemica con il 
Capo dello Stato, dopo il co­
municato ufficiale dell'altro 
giorno, ma di avere comun­
que l'intenzione di mettere 
insieme un nuovo servizio su 
chi stia, in realtà, attaccando 
a colpi bassi gli appelli di 

questi giorni del presidente 
della Repubblica. La reda­
zione, al contrario, potrebbe 
anche decidere di pubblica­
re integralmente la «testimo­
nianza» di Francesco Pazien­
za che si trova, in copia. all'E­
spresso, ma anche presso 
l'ex avvocato di Pazienza. 
Tra il faccendiere e il suo ex 
legale, un paio di anni fa, c'e­
ra stata una vera e propria 
rottura per motivi ancora non 
ben chiari. Subito dopo lo 
stesso legale aveva passato al 
settimanale la famosa testi­
monianza. In quei giorni, co­
munque, lo stesso faccendie­
re non si era dichiarato con­

trario all'operazione. Alle in­
sistenti domande dei colle­
ghi sulla scelta del momento 
di pubblicare oral'articolo su 
Cossiga e «Licino» la risposta 
è sempre stata la stessa: «Ab­
biamo fatto il nostro lavoro 
nel quadro della polemica 
tra il Presidente e il Tgl. 
Niente altro. Che possiamo 
dire di più. Dunque - hanno 
ripetuto - nessuna manovra 
e nessuna «oscura motivazio­
ne». Lo ripetiamo una volta 
per tutte. Il comunicato reda­
zionale dell'altro giorno è 
chiaro in questo senso e vi 
preghiamo di rifarvi a quel­
lo». Giovanni Valentini 

Il legale di Celli annuncia querele 
contro «Repubblica» ed «Espresso» 

.«•ROMA. Lieto Gelli ha da­
to mandato al proprio legale 
di Arezzo, Raffaello Giorgetti, 
di querelare La Repubblica e 
L'Espresso. Ne dà notizia un 
comunicato emesso dallo 
stesso Giorgetti. La querela 
contro il quotidiano di Scal­
fari (diffamazione aggrava­
ta) è relativa a una vignetta 
pubblicata il 24 luglio scorso: 
raffigurava l'orologio della 
stazione di Bologna fermo 
sulle 10,25, l'ora della strage 
del 2 agosto 1980, ed il volto 
di Gelli che esce da uno 
sportellino, come se si trat­
taste di un «cucù». 

La querela contro il setti­

manale riguarda invece gli 
articoli pubblicati nell'ultimo 
numero, e relativi al caso 
Cossiga, Cia, P2. Le querele 
vanno ad aggiungersi - ha 
voluto ricordare Giorgetti -
alle azioni legali già promos­
se contro il giornalista del 
Tgl Ennio Remondino, con­
tro il direttore della testata 
Nuccio Fava e contro la Rai 
tv, per quelle che il legale de­
finisce «diffamatorie e calun­
niose affermazioni dei due 
presunti ex agenti segreti del­
la Cia Razin e Brenneke». 
Gelli ha chiesto un risarci­
mento dei danni per un am­
montare di dieci miliardi. 
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